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a Valle. Brembana 
1 1  Bt rLLF1I'TINO NOTIZIARIO QUINDICINALE DELm TRE VICARIE 

boveri verso i l  Papa 
~111  Pddttllil! il la~eslma dF 8 L 

Sna Ecc. Mons. Bfarelli, amati* 
4mo nostro Vescovo nella lettera 
pastorale di qii arcsima d i  quest'an. 
no 1918 prende a soggetto il PAPA 
e dopo di aver detto ch'EgFi B ae- 
.condo la  dottrina del Vangelo e 
della Chiesa il dolce C+& in l m  
elitra a portare dei doveri che tutti 
T cattolici dcE mondo der.lino sen- 
tire e compiere verso di Lui. Ecco 
senz' altro le parole aupcte che il 
vcecratissimo Ordinai-io rivolge ai 
fedeli della sua Diocesi e ci08 tutti 
noi : 

l?, necessario, egli dice richia- 
marvi oggi un momento su questo 
aingomenta, tanto pii3 che la poca 
1cdc che oggi domina, fa si che 
ognuno si ficcia lecito levarsi i 
piudicc, a censore, ed anche a dis- 
pmzatore dal Vicasio di Cristo, 

.criticarne gli scritti, le opere con 
una leggerema che stupisce. Orbe- 
ne: a) noi dotibhmo r i g m d a r c  il 
Regnante Pontefico con Wire'lo di 
f e d ~  r? ;egnlrirc: iinicarnt*nte c m  

.questa a di Lui i.ip-ardo. Se mi B 
lecito un paragone io dirci: nel Sa- 
cramento Etrcaristico noi coi sensi 
vediamo pane, ma non B pane, sib- 
bene sotto qrrelle parveiize 8 Gesii 
stesso Uomo e Dio ; cos) nel Pon- 
tefice lkcch io  umano vede I "  uomo 
riia 1' anima coll' occhio non l'uo- 
iuo, ma Geszi stcsso non gi5 nella 
SIIR porsonn. 
-- Farino compassiuire perb quei 
povcrctti che ne parIano senza fede 
alfatto C ne mostrano disistima C 

, disprezzo. Qiicsti ricordjns la mi- 
nacci:% di Gesh Ci.isto.., chi disprez- 
za voi dbprnzzs lite, ricordirio le 
ininacccchc intima 13. Sa1it.a C h ì e s ~  
iiol nome di 1)io q ~ ~ i t i d o  si consa- 
c:r:t il Ycscovn I A& nialeddto L-hiwa- 
gare ri malediec! (PonLRoni). Vi sono 
poi anche di qiielli che se harino 
anche talora parol~ di encomio per' 
il Papa b sola per la qualikb na- 

con questi tM doni: P Em*, 
la Vmgifiesuahtadre, 21 Papa. Nel- 
l'Eucaristia ci dona la stessa sua 
peiqons divina; nc1Ia Vergine SS. 
il suo amore. pih tenero; no1 Papn 
il 8110 Magistero infallibif e e la sua 
autori&. - Sia dnnque nostro mn- 
to l' amore del Papa, non ne ar- 
rossiamo, perchb un giorno non ar- 
ms~isca di noi Gesh Cristo, sia I* a- 
more del Papa la nostra caratteri- 
stica e qncsto non solo neUa vita 
nostra particolare, mrr. spccialmentr 
nella vita eterna e pubblica. E qui 
mi si permetta ripeta in modo 
specide a quanti ftii~tano nel m+ 
vimerito nostro cattoIico: sial'amore 
del Papa la nostra bmdierada se- 
guire io tutte le manifmtaeioni 

Cristo, Ricordiamoci che tocca a 
noi cahtolici, che siamo il popolo 
di Gesh Cristo, difendere e soste- 
nere clii In mezzo a noi rnppro- 
senta Iddio stesso. l?, perb cosa 
che conforta quando sentiamo an- 
ahe la stampa cattolica levarsi 
iontro la stampa irreligiosa e rin- 
tuzzarne la baldanza con cui que- 
ata si svelenisce contro la Chiesa 
kd il Venerato suo Capo con frnn- 
chezra B . 

- - . . - 
S. E. il Cardinal Ferrari 

e la Patria. 

- 
nostre. I1 movimento cattolico non 
B Rne a se stesso, ma deve con- 
durre gli uomini s Dio, cd a Dio 
non si va per altra via che pcr 
pcr la Chiesa ed il Papa. La nostra 
Diocesi fu sempre rjguardah an- 
che in passato come modello d d  
suo amore ed attaccamento al Papa; 
ebbene, tocca a noi continuare le 
Edizioni lesciateci dai padri no- 
stri; sia nostro vanto improntare 
1' a7Jonc ncstra a queste , rnrncrc. ' 

C) 2 porb facile cosa una pro- 
testa di amore a parole; ci m 7 e  
l' amore dei fatti e p m t o  mcol dire: 
.oMedimza, c Chi ascolta voi ascolta 
me r ha detto Gesh e vuo2 dire 
che ubbidire al suo Vicario, e ob- 
bedire a Lrmi ma disnbbedh al 
Papa h disuhlicdirc a lui stcsso. 
Ycdcte miei cari Fidi e Fratelli 
10 strazio che si fa oggi ddla oli- 
bedii:zxa alla eliiesa ! - Quanti de- 
fefioni! - e to spirito del mon- 
do penetrano anche fra noi; ed 
intanto quanta rovina di anime. Se 
non si ubhedisce al Papa, si ubbi- 
disce alla propria superbia, si ub- 
bidisce al falsi maestri c11c in veate 
di a p c l I i  sono lupi rapaci. Ob6e- 
dietiza, o ~ g i  si va ripetendo ! obbe- 
dienza agli nomini d'armi pei qua- 
li 1' obbedienza & garanzia di Vib 
toria ; l' obbedienza ai cittadini, 
pei quali 8 cnparra di ordine e 

S, E. PAicivescovo cardinal Ferrar;, 
rivolgeal clero e xi fedeli dell'arcldiocesi, 
una pastor~le  di quaresima per incitare 
ar sacdficio, al ricordo, oili'amore della 
vita celeste. Tutti occupnti deitle cose 
della tcrmgEi uomini hnuno dimeiiticnto 
IL cielo. Quando mai infiitti eoine ai no. 
stri giorni, ai & parlato tanto della pa- 
tria terrena? Questo perb, aoggiunge 
l'Arcivescovo, non B da rimproverarsi 
SOIO chi senza more pub non prmc- 
wparei dl e notte delle angustie della 
cara Patria nostra. 

Dopo unanuova invacaeione ad asoolta- 
re Ia voce del cielo il Cardinale dice: 
*-Con sib nozi sT vuolc. cert3iacr;h M- 
gliere alcuno al gtave dovere di amare 
la Patria. Anzi gli sguardi nl cielo saran- 
no sempre dei pih preziosi contributi al- 
l e  varie prrsperitA della patria terrena i .  

E piiì innanzi riprende: r L'amore di 
patria B uno dei pih sacri doveri che ci 
furono imposti dalla natura. Z1 loro an- 
tro lo amano per distinto le fiere stesse, 
percbb non dovrh ninnrlo l'uomo ctia 
non pub stringere 21 eonecttu di Patrih 
nell'ringustc zolle dove ebIio i natali, ma 
lo estcinde fiii 15 dove trova lacomune 
Moria di tradizioni, d i  intemsi e di aI- 
tri svariati Qementl che concorrono R 

tnrmare quel che chirrmasi Patria. ' 

Qtfando poi si irattrr di una Patria, 
grande e bella come l'Italia nostra al- 
lora l'amor di patria flovrebbe essera 
piiL forte : dell' Italin adorna di grandez- 
7a edi g~oriosingoliiti,lig1ih~per& della re- 
ligione, dolle scicn?~, e delle artE : del- 
l'Italia voluta da MO entro di quel re- 
gno gkriosissimo inmstinguibile che(Iw.ii 
Cristo venne a ondrrre in terra perchh 
fosse regno di tutti i popoli edl  tuikelo 
genti per riIsvare questa grandezza cbe 
clie Ie deriva sopm tutto dal 

tiirali, per i pregi um:ini clie pos- di benessere. Jo perb come vesco- succasor del maggior Pietro 
sono atlo~-oarr: l'nnimo. No. non b vo a~g ianpo  a queste e non ces- in c s ~ a ~ i " ~ d e i  non ancornnoPPuw 

.-< .* 

qriesto lo xpiritu Con cui 10 doI>- serb di farlo, obbcdicnza per il p- 
chc non vogliono riiinegarc la storia d i  

liiamo jy~ardnrc. 11 Palla b i/ rap- p010 cristia~lo al Papa, poichk non tanti secoli e disconojcere virtii civi- 
~wc.vcnEnnb 17 Vicn~Lo rii C& -i-ni va a GesU C. a Dio, sc non pcr lizzattjcc? del vangelo ! E in pih 
da, c nnzi 21 dolce CIU>~O in icr?+a. nrezzo di I'iedro. Obticdienza URZ& che sarh conservato nella. sua 

b )  Se noi lo  riguadiarno il Ro- ?~n i z .m le ,  w3lontmo.m piaceremo a nobile integri&, 
iitano Pontefice cori aucsta fede. Gesh e saremo degni d' aesere an- Amiano dunque In Patria, ma di un - 
i innc lcp2iima lu e ~ n a > ~ w e ~ ~ s d  c G  novera ti fra le sue pecorcllo fedcli "more genemso onen«vop 

miri al vera suo bene, alln sua salve= 
mi lo dobbiamo at?mrc. Un Cristin d ) Ii Cristiano che ama il Papa al ragCio~qimsnta 
no che diccasc di amare Gesil Cri- lo difendn quando lo sente ingiu- deUe sue giuste aspirazioni. in certi mo. 
sto, m% iion il slio Vicario, gih da- riatn menti come qitmti cho nttrnvcrsinino ]:i 
t-clilie ad i n t ~ n d c i ~ c  d i  nnii avere Qii:i1" qnncl liglio clic stlntciido Pictrin ci dornnnda elcuiii ~ ~ r i f i c i  C grad 
gitisticl-iki.ii ~:ric.m~iicno integi t l  ingiuriato il Padre s t t o , n ~ n  balza a s ~ a i - ~ n o j ~ o ~ ~ i r e m o i l n o s ~ d o ~ e ~  
di Fede. a difenderne l'onore? Oggi quanto di cittadini A di cristiani 9. 

Io vi dird piuttosto che Gesìì Cri- & facile sentire rilipendere 1' azione 
xto si manifesta a noi speeiaìrnentc e l'uiitaritit del Vicnrio di Gesh Olffondete L'ILTA VALLE BREMIEIIAA 
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Italia . . . L. 2.- 
Estero . . . 3.- 
In blocco . . r 1,50 
Sostenitore . m 3, 

\ 

il Papa per i prigionieri di [vena - 
Non sono le calunnie, gli i i i ~ ~ ~ l t i  

i disprezzi di quu1sivofilia ceto, di 
qualsiasi persona clie gmono ar- 
restare, o anche solo diminuire 
I'opera aitamente caritatevdc del 
Sommo Pontefice a conrorto della 
misera e povera umanità trava- 
gliata da questa formidabib gucrra. 
I popoli lo sanno, i popoli lo vc- 
dono, i soldati ne pravano, rio gir- 
stano i veri effetti della grande 
carità di Benedetto XV. 

Quest'ultirno che riferiamo oggi 
B tutto in favore delia diletta Italia 
e va a sollievo di quei povori in- 
felici noskri fratelli che gli stenti 
C la fame delIa pr i~ ionix  hanno 
corroso fatalmente, 
L' O.snrrruato~.e Jt'orna??. pnbb1ic:r : 

Siamo autorixzati a comutiicarc 
chc in seguito alle premure fatte 
dal Papa prtbsso il governo Airstro 
Ungarico perche: venissero rimpa- 
triati senza scambio 1 prigionieri 
malati di tnbercolosi, In stesso go- 
Torno, aderendo a tale richiesta, 
ha gih corni.?ciato ii provvedere al 
rimpatrio dei prigionieri italiani 
Girbercoiosi ed ha partecipato nIla 
S. Sed@ che un treno di rirapatrio Q 
partito 11 23 gennaio ed nn secondo 
parte in data di oggi stesso, 9 feb- 
braio. . 

Noi benediciamo con migliaia 
di famiglie italiane d ciiorc auto- 
revole di  nt.ncdetto XV il qaalc 
anclic con lc azioni dimostra se 
egli ns~iata pih o mcno intlifft:wntc- 
mcntc allo spettacolo truce dcll'im- 
mane tragedia. E ci permettiamo 
una domanda. Se il Papa fosso ve- 
nuto meno a quella neutralitb su- 
peinazionale, potrebbe ora venire, 
a patteg~iarr! or coH'urin or col- 
I'nlbrn dclIe nazioni hclligerail ti ? 
11. Papa non si t! mai dimctitlcatti 
ili csserc il padre di tittto il mondo. 
No, se i1 Papa faceme eib che I'an- 
ticlericalismo vuole, non si sarebbe 
pcitnto avere questo e altri van- 
taggi precedenti conseguiti dalla 
mediazione pontificia. 

-- - 

La nostra guerra 

Ad Asiap  gli dpirii, i bersa- 
glieri C alcuni reparti di  fanteria 
hanno riportato una bella vittoria. 
Catturarono 2500 prigionieri, di- 
strusqero quasi due divisioni, ac- 
quistarono posizioni importanti, 
faccndo copioso bottino : cento 
initi.:igliatrici, scttc i:uririoiii, mi- 
gIinili. di fucili c altro inatcriaIc 
da guerra. 'i'al notizie mentre 
hanno rinnovato la fiducia d'Italia 
nell'esercito, devono essere cadute 
come secchie d'acqua gdtlta sii 

P 
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mo pure sino dn1l';igosto u. s. anche 
Sertorio Antonio. Ttitti due srirlni!~ : 
pane, pnne. Trovn+i i i  ~ i t s i l  iii liccnza 
quindicinale anche MiilchetlE Mwui;z;o. 

Varie. - Continuano le ofirtr) Pro 
Orologio e registrintoo eoii pinecre : 
Vitali Cnrlo fu IQ-raiicesco, L. 5.00; Mi- 
Icsi sne. Fmnees~:~, PPBVOS~Q msritis<;i.imo 
di Coincndtino L. 10,OQ. Ci vn1i;iaiio del 
felice incontro pci' e~prinicre tic1 entr.un- 
bi i sensi di gratitaditle C per tiirc :il- 

I'ottiano pieecrdotc, clac l'&i pih iinuti-o 
Parroci), c h ~  I:% in~riioria di lui i! ,ilic:or 

viva Im noi erl i? picna di ~Fct fo  C di 
stimn. Di l u i  pnslatin: In nostr:~ Cliìcsa 
parrocchiale, i nostri alkiri, i1 campo- 
santo, IA CapeI1;lni.r parro~~hjtlle ed 
altro che uiiit virtil ci vietn parinre. 
brtidisca i E  nostro riverente salrito coi- 
l'augurio di o&:i bciie. 
- Ci giunge notizia da RI i l~no  di un 

infortunio taccato r2 DoJftlIi Giuscppo i i r  

conseguonui del quale temesi debba 
pardero uiin rnrino. Pinccia a Dio che 
non sin vero, 

LEfl'IYA. 

popoli Austro-IJngarici che crede- 
vano l'esercito italiano disfatto. 
Intanto non sapendo come sfogare 
il loro odio satanico si gettano 
come avoltoi m città indifese, col- 
pendo vittime innocenti e innocui. 
Onta R quesfi barbari che mentre 
si pmfessaiio caftaliei, non nscol- 
h n o  la voce di  Renedetto X V  e 
dcl card. Amcttc cfic pi.oteshtuo 
ind iqniiti. 

morose ma con grando pictk. Per l'&- 

, . csqione, alcuna giovarti, cf fecero @I- 

stare della musi- squisita delI'Amatumi 
e di altri autori, m t a n d o  m a  squisita 
aelicatezza precisicne due messe, li- 
tanie e Miserese véramenle qustniti dalla 

parratori di polizze d'assicurazioae 
dci militari. Vi B gente, infatti, che 
si fa ihtes6re il bbeef~cio. di detta 
polizza pagando ai ioldsti pochi 
denari. Come si capisce l'interro- 
gazione dell'on. Belotti impor- 
tantissima e deve richiamare Yat- 
tenzione degli interessati per non 
lasciarsi cogliere. 

Uii'  ilItrri rigui~rcia Ic pcllicolc 
cinenintogrnlich~ immorali, ricIria- 
mando su di esse l'attenzione del 
Governo, perch8 vigili in propo- 
sito. TaSe interrogazione non 6 cEié 
Iw continuazione dell'opera anti- 
porho&raficn dell'on. Belotti, che, 
con vero coraggio ha Ingaggiatù 
contro i violatori del buon costume. 
I1 Depntato del nostro collegio nori 
pnb che nccapparrarsi cosl l i  gra- 
titudine delle persone serie e o- 
iieste. 

" .  

popolazjone. 
Una lode va dala, alle giov~rii 'che 

con sncrificio e cost3t~i7.a appresero la 
musicn e n quanti si impegnarono per 
istruirle. 

I'iwquc nss:si l'oratore ctic prcdicb 
prqticnmento e cori vcrvc titli-8 sua. 

Das imporfanti infarro~aziani 

LkattivId dell'on, Relotti non si 
mesta mai, specidrnante quando 
trattasi d i  bene pnbblieo e per la 
mornlita dei costumi. Ci& lo ha 
dimostrato cod l'inkrro&ione al 
Governo per sapere quaJi provve- 
dimenti prenderti contro gli acca- 

Alda V.  D. - L'ultirqo numero non 
porta~a. Ia nostra corrispoildenza. che 
doveva dire delb solenoitA det nostro 
Triduo, delh salute ottima III paese a 
della vjsitti di soldati in licanan. In 
questa carrispondenzz natinmd con di- 
spiacere clie i caprai sono di partenza 
per Milann, mentre fiiccinmo loro fer- 
vidi auguri. 

3brtino . Bagini, Miglioritii Caporal~ 
Giovanili, iiiigfiori capomte Alessandro 
e Sdvetti Costantino, 9ono gih pnrtiti. 
Trovasi a casn, i11 Eieenan premio, Sal- 
vetti Giuseppe di Pino e certo avd.la Cronaca dell'alta II due febbraio fu trasportato i n  au- ' 

tomobile e d'urgenm a mezzo Croce Valle Brembana 
.medaglia al vnlora. AI prode Ie pih aen- 
titn congratulaaioni o mlriti cordinli s 
tutti wri soidibli. ' 

- Il c iew Ciatkineo Battiste colidotto 

Roasm graveinente arnrnnl~ta certn Gozti 
Domenicir, in cnsa Garsxzeiii. 

1~lii;ilrnc:iilc scrisic- El soldatn Gonzi 
Sirnoric d i  Iiiuicri o si trovjr i r i  Frii- 

carniglio di boitietiico, f iiovziii i i i  150th 
gisi di Americo e il sergente rtlpiqa 
Angelo L%nzrroui. He riiigriiaiamo i 1  
cido, e e n  maggior fondamento ci ab- 
bacdoniamo alli% speranza che possano 
parimenti venire a31n luce, e pesto, gli 
altri pochi che mancano ancom. 

Furono jn liccnza i l  sorgente Giovanni 
hazrtroni di Amadio, il caporaIe mag- 
gior~  C~rlino L~zmroni, l'blpino Uio- 
vanni Biischonis fu .Fortunato s I' me- 
nernto Giovanni Bottagisi fu Giiraeppe; 
sono gih partiti per I l  loro destino. At- 
tualmente si trovano in licenza Luigi 
Ambrwioni ed Emilio Lazzaroni di 
Carlo, 

Nel niimero scorso i nolimi let- 
tori saranno rimasti sorpresi d i  non 
aver trovata la cronaca dell'A. V. 33. 
~ i ì t  bhe ' tutti saranno rimasti sor- 
presi i uoctri cortesi corrispon- 
denti. Ora B bene si sappia che 
la colpa non B nostra, n& deila 
tipogi':~fia Ea qudr! fa lo  cose bene 
e con diligenza, ma della posta. 
La corrispondenza spedita da Braa- 
zi alla scrit dei makedi n& era 
ancora giunta alla tipografia il 
ven erd2 matti ua. 

Si rinnova preghiera agli abbo- 
nati ai quali mancasse anche una 
sol v o l h  il prinrnalc, di rcclamwt: 
presso I'Arnminiatrazioiio (Parroco 
di l'rabuchella). Cosl devono essere 
semprc notificati con, C O ~ ~ C B O  801- 
lecitudine i cambi di indirizzo, spe- 
cialmente dei soldati, badando d i  
accompagnare ugni domanda di  
cambio con la fascetta d i  spedi- 
zione. In zona di guerra, viene spe- 
dito reg01armente e speriamo ven- 
ga anche pantaalmentc recapitato. 

I n..tralti deL soldati morti in 
gum-rn vengono ripodolti  sdZ1Atla 
Valle Bremùana a! prezzo di L. 6 
anticipale. 

da un r,qazzetto era entrato per affari 
'in msrt del signor ISPLGCO Paganoni R 

Branzi e ne1l'~iscire il cane lo i~fferrb 
ad ann gamba, Iiberiitwenecol basane 
lo afferrb allhaltrri, Per precauzione ru 

Sono morti ara i n  poco ler~zpo : Zaz- 
zarini Gemina, cara fnnciulictta non 

mndoito a Milano in ossarvaz~ono. ora 
B tornaEo guarito fra noi. - j.,'esonernto Vanini Cristoforu che 
laaòrava alle dip~ndonxe di Gogiio Giii- 
seppe, investito da un tronco d'albero 

ancor dodicenne. Avea un senna un sèn- 
tire squisito, ingegno e virtù superior1 
alla picciola etS, JA sua brave esislenzrr 
la in iin coiitliiuc patirc, che mti. 
girinte sli'innocenzn e n una viva piea 
IR rese gih mritirrii Iier I! ciclo nel prlmo 
sboccio della vita. 
- Angelini Graziosa Bmetti, moglle 

del mcsish Iocate, tu pochi giorni fu .  

che gti batteva su un piode, lit trnspor- 
tato d'ugemit s mezza nutornobile del 
sig. npinì, au'ospedale militare di Ber- ' 

gamo, ove , 1s ferita si piescntb tanta 
grave da far temere I'amputazionk del 
piede. - JI nostro curato fu dai superiori 
destinato come Economo Spirituala alla 

Sono degenti allboapedaletko d:: campo 
Y. 76 l'alpino .aiosue Bottagisi per be- 
rite alla mmo destra, ed all'liifermeria 
di Toscolnno I'aIpino Giacomo Cattaneo 
nminrilnto di wprs. 

tratta tlx male violento al aepotcro, 8p 
pena in tempo a ricevere gli ultimi 
sacramenti. Fu donna laboriosissirn+. 
sposrr e madre tsotnplare, ottima cri- 

pbrrocchirt di Bordogna. La aun partenza 
ha d01ltsCo In molti vero rincrescimento. 
Qli at augura molto hena neìld nuova 

stians. 
Il Tinese tutto h11 reso oinaggio iinr- 

nime alle virtù dell*estiiiC?. 
Lmxariiii Diwilio, morto di aeniljtk - 

80 anni. Cristiano di antico sthrnpo, ot- 
timo padre di famiglia, iahorioso, a r o .  

- AttendIamu, amici cari,.aopratutto 
in questo sacro tempo della Quareafina 
a renderci propiaio il. cielo con opere 
salutari e con IkerremplarjtA della vita 
c~ist iana,  

sua c m  spirituate, 

- II disguido postale ci ha lsscìnto 
anche l' ukitim aolta privi della solita 
relazione; siamo fn tempo anorinala di 

Il Aldato m~zi Giovanni di Lnigi, 
finalmente dopo tre mesi e mezm ha 
scritto alla fafniglia. Tmvasi prigioniero 

a tutti. 
- Notizie dei soldati nostri nbbinmo: 

cbein un ospdsle militaw di Forlt, di 
malattia acum & morto il eoldnto man- 

guerra, e di  buon apirno 'condonjamo 
a p i  cosa. Addio l Vdt~t$. in Austria e gode buona wlute. 

Orn asp~,ttiitmo notizie di Regaa~oni 
Guido di Pietro, dichiarato dispemo fino 
dnl P4 Dlcarnhre ultimo passato. 

drinno Arioli Azigch. 
Recenkmentc ha dato riotiaic di sc an- 

che Magnnte Alesriio che era stato dato. 
disperso dai 6 oorembre swmo. E' pri- La partenaa del Parroco - L'Eco- 

nomo - Settima& scoras, dopo pii& di 
cinque anni di dimora tra noi, partiva 

I)al comunicato ufficiale e da qoaato 
ci ha scrftto il Cappellano rnilibre del 
suo reggimento, pare che anche lui $In 

gioniero in Austria. 
Ne rimane ortr uno,riola che non si 

B fatto vivo dopo il disastro del8'ottobre,. 
' 

per Ia Riin nuova destinazione 8 Pianico, 
D. Giacomo Ghitti. La su& pnrteam 
destb In tutti profondo dolore, egli era 

prigoniero. 
Questa mattina sono pastiti per il 

servizio mllltare Domenico Ruf8nonl di 
Luigi e Rutfinoni Ferdinrindo diAmedeo. 

- Sriduo e Quarantore sono s b t l  
celebrati ancho in qmst'anno con buona 
predimdoiic e hrgo concorso dì 'popolo 
nllo Tiiiissioiiì cd ni Sncrnmeiiti. 
Con recente dekibernzione coiiaiglilir~, 

& stata approvata in Comrtne un& di- 
apcnan in paese di L. 25 a testa, e di 
dotare Umzoldo d'illuminazione e lektrh 

arnrito e stimato 85981 dai suoi parroc- 
ct~inni che Io ricvrdernnno per molto 

J 1  S. l 'r iduo - f nostri soldati - La 
Quizre~irtta. - Noi tutti bono qui, 
zie a1 cie10, .e col piii bello e mite dei 
17 inverni gih pmsati su questi wri 
monti abbiamo celebrato le sacra fun- 

tempo. A Lui porgono i suoi pnrrac- 
chiani, auguri di ogni bene e , d i  frutti Nscrologio - Una Iunga e dolorosa 

mlattia, sopportata con cristiana edi- 
ficante rtrsseguazione, ha* spenta nel  di 
~egnante la Purifimzions u. S. la sa- 
santenne Paganoni Luigiii mrtritata Vi- 
tali Giuseppe, dopo che cini carismi della 
Fede aveva sttiuto $Li egtremi conforti. 
Era +donna prudente, pia, Bserbata, ca- 
ritatevole. 

QueUa fede che abbellisce la sua tom- 
ba, conforti i superstiti e c'inducrr nd 
imitarne le virtii. 

Milila& - Apprendiamo con piacere 
e segnaliamo con riugtirl~, che Eevidnto 
Eugenio, ~ ~ I d a t o  in Albania, trovasi ar- 
roolato agli Allievi Umci~li  del C. S. 
A. M. 
- Di qaastl giorni Aoalrnente rim- 

vemano buone notizie anche del militare 
Vitali hutonio. Trov~qi prigioniero in 
Austria a Slgmundsherberg, ove sbbta- 

abbondanti nel nuovo e pib vasto campo 
msegnatogli. eiotii s e m p  ditrote e sentite del S. Tri- 

duo i11 sucfragio dei nostrl poveri morti. 
Ci prsdicb molto aseoItats il R. Parroco 

- Fu destinato come Economo Spi- 
rituale D. Paolo Boao, gia benemerito 
curato Bls Cartina. A lui il nostro cor- 

entro I l  plh breve tempo possibile. 
Inutile dire che h doppia delibera fu 

accoitrr con generale ed unanime ap 
provazione. 

di Merzoldo. Il popola, con  tutti i suoi 
difetti sempre perb generoso, accorse iil 
sacro tempio, profuse il suo obolo per 

diale e reverente d a t o .  

il decoro di queste p5e funzioni, si ac- 
costa divoto ai santi alteri, c ci di& 
spettacolo consolante di Sede; noi ne 
ringrnxiarno di cuore il Sigoore. 
- Dopo lunga trepidazione nogo- 

OLMO. 
Varie - Lu difterite fra i bambini, 

che sembrava swrnpwan, ha fatto di Dalla prima rneh dello scorso Ben' 
naIo a tutt'oggi, tro iiiiove vittima dob- 
biamo registrare tra i nostri pradi sol- 
dati. Gennati Filartino di Bi~sino, che da , 
otto e pih mesi non dava pia ragione. 
di s&, decedette prigioniero in Austria. 
hacolto aul campo gravemente Ccrito 
veniva ,lnternrrto, o poco appresso paa- 

nuovo capolino, colpendo ancora due 
innocenti, ora perb faori pericoIo, per 
12 cura pronh e solerte del nostro bravo scima ormai ai & fatta luce consolante 

intorno n parecchi dei nostri cari sol- 
dati, che gi8 da mesi mancavano. Di 
questi giorni infatti ci sono stati dichi* 
rnti prigiofiieri chi in Unghe~+i.irt e chi 

medico. 
- Ancora e sempre ~ilenelo sulla 

sode dei militari : Carletti Egidiii, No- 
usci dmbroglo di Candido. - - Come al solito gli ultimi giorni I% in Gcrrnanin iI hersrtgliere Litigi Laz - 

zaroiti d i  Aiitonlo, I i'uclltori Uluacppu 
Lsx~dronl di Giovanni, Giuseppe Pic- 

sava a miglior vita pienamente Tasse- 

p n t a  C miinilo d i  tiitti i conforti reli- 
glosi. 

cnriiovalo cololirnmmo i1 noatro 'J'rl- 
due. Senzn sfarzi, senza, esterioriLt cIa- 






